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Q U A D R O  C O M P L E S S I V O  M. E . F .

In attuazione dell'articolo 2, comma 10-ter e dell'articolo 23-quinquies del decreto legge 6 

luglio 2012 n. 95. convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135 . è stato em anato il d.P.CM. 27 febbraio 

2013, n.67, che ha definito la nuova stru ttu ra del Ministero dell'economia e delle finanze: in 

particolare, vengono am pliate le competenze del DAG che accentra le attività riguardanti 

l'am ministrazione del personale, i procedimenti disciplinari, la logistica e gli approvvigionamenti 

anche per le Commissioni Tributarie. Tale d.P.C.M. richiede l’em anazione di apposito decreto 

ministeriale, di natura non regolamentare, di individuazione ed attribuzione degli uffici di livello 

dirigenziale non generale dei dipartimenti che non solo dovrà acquisire i suddetti cambiamenti ma 

dovrà anche dare attuazione al dettato  deU’articolo 23-quinquies, comma 1. del decreto legge 6 

luglio 2012. n. 95, in base al quale bisogna apportare una riduzione degli uffici dirigenziali di livello 

generale e non g e n e r a l e  e delle relative dotazioni organiche in misura non inferiore al 20% di quelli 

risultanti a seguilo dell'applicazione dell'art. 1 del D.L. n. 138/2011.

La pianificazione strategica del M.E.F. è avvenuta, come di norma, attraverso  l'elaborazione 

dei seguenti documenti:

• Atto d'indinzzo per la definizione delle priorità politiche

• Direttiva Generale per l’azione am m inistrativa e per la gestione, redatta ai sensi degli 

artt. 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e destinata ai dirigenti 

apicali dei Centri di responsabilità am m inistrativa (C.RA) di 1° livello

Occorre inoltre segnalare i seguenti atti:

• Atto d'indirizzo per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale

• Convenzioni triennali per gli esercizi 2013-2015, stipulate tra il Ministro e i Direttori 

delle Agenzie Fiscali ai sensi dell'art. 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Gli obiettivi sono stati definiti in funzione della realizzazione delle priorità politiche (criterio 

di pertinenza) e in quanto essenziali al soddisfacimento di ciascuna di esse (criterio di rilevanza).
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Il 2013 si è caratterizzato per un'im portante produzione normativa, soprattu tto  per il settore 

tributario e fiscale, che spiegherà molti dei propri effetti nell’esercizio 2014. Di particolare rilievo 

risulta l'attività che il MEF deve svolgere in attuazione:

- del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35. convertito con la legge di conversione 6 giugno 2013. n. 64, 

recante ' Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il 

riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti 

locali

- del decreto-legge 31 agosto 2013. n. 101, convertito con la legge di conversione 30 ottobre 2013, n. 

125 con cui sono state adottate "Disposi/ioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni

- della legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità), con la quale tra l’altro sono state 

dettate norme in materia di imprese, economia, fìsco, previdenza, spesa pubblica, tasse, lotta 

atl’evasione, riscossione, giustizia, tasse sulla casa;

- del disegno di legge sulla Delega fiscale, per la riforma del sistema tributario che contiene 

disposizioni per la riforma del catasto, la disciplina dell’abuso del diritto ed elusione fiscale, la stretta 

sui giochi, le misure contro l'evasione fiscale, la revisione della fiscalità energetica e ambientale 

nonché quella delle imposte di registro, bollo, ipotecarie e catastali, la semplificazione degli 

adempim enti e delle aliquote Iva, la razionalizzazione delle detrazioni e delle agevolazioni, il 

contenzioso tributario, il regim e sanzionatorio (amm inistrativo e penale).
***

La fase recessiva, iniziata nella seconda metà del 2011, si è ridotta nel terzo trim estre del 

2013 e nella media annua il PILsi è ridotto deH'1,9%.

Nel corso del 2013 gli interventi di politica economica sono stati finalizzati ai mantenimento 

della stabilità finanziaria e a un primo rilancio dell'economia attraverso azioni mirate sul mercato 

del lavoro e a favore delle imprese. Nonostante il contesto congiunturale sfavorevole, l'azione di 

riequilibrio dei conti pubblici è stata portata avanti con determinazione: in termini nominali 

l'indebitamento netto del 2013 è rim asto entro  la soglia del 3.0% del PIL e sostanzialm ente invariato 

rispetti» ai risultati dell'anno precedente, attestandosi a 47,3 miliardi. (Ponte dati -  Documento di 

Economia e Finanza 2014)

Nell'esercizio 2013, sono quindi proseguite da parte del M.E.F. le azioni già intraprese negli 

anni passati al fine di giungere alla stabilizzazione dei mercati finanziari e della situazione 

economica, nonché di ripresa della crescita. In particolare, è continuato l’impegno nell’azione di 

riforma stru tturale del sistema finanziario, di controllo del disavanzo pubblico e di contenimento
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della spesa, di riduzione dell'incidenza del debito pubblico e di contrasto all'evasione e all’elusione 

fiscale.

La tabella sottostante da evidenza del contributo da parte di ciascun Centro di Responsabilità 

al raggiungimento delle priorità politiche per l’anno 2013 (individuate nell'Attu d’indirizzo del 

Ministro,} associando a ciascuna di esse gli obiettivi strategici ed il relativo am m ontare di risorse 

finanziarie ed umane. A tali priorità sono stati, inoltre, collegati gli obiettivi strategici riferiti all'anno 

2012, dando evidenza delle differenze di peso percentuale (incidenza) in termini di risorse 

finanziarie stanziate complessivamente per perseguire ciascuna priorità
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Contribuire al rafforzamento del governo economico delIVnione Europea e all’adozione deile 
riforme strutturali per favorire la stabilità e la solidità del sistema finanziario, la sostenibilità 
deUa ripresa economica. la competitività e lo sviluppo

Sulla base delle risultanze dell'esercizio di valutazione dell’adeguatezza del sistema italiano 

rispetto alle regole internazionali -  attività condotta su indicazione del Comitato di sicurezza 

finanziaria (CSF) e coordinata dal MEF che ha individuato alcune carenze normative, procedurali e 

di efficacia -  sono state avviate nel corso del primo sem estre alcune iniziative.

In un contesto di lieve miglioramento della congiuntura economica a livello europeo, si è 

m antenuto il fermo impegno per il coordinamento e la sorveglianza delle politiche 

macroeconomiche e di bilancio degli Stati membri. In questo contesto, il Dipartimento del Tesoro ha 

contributo alla definizione del quadro di riferimento per una governance economica europea 

rafforzata. L'attività si è concretizzata nella redazione di note e appunti per la partecipazione alle 

riunioni del Consiglio EC0F1N e dell'Eurogruppo e dei relativi comitati preparatori a livello tecnico, 

tra cui il Comitato Economico e Finanziario e l ' Eurogroup Working Group.

Il 2013 ha visto l’attuazione del terzo Semestre Europeo con l’applicazione delle norme del 

cosiddetto "six-pack", il pacchetto legislativo che h3 significativamente rafforzato la governance 

economica dell’Unione. Sulla base di queste norme, in seguito alla valutazione dei Programmi di 

Stabilità e di Convergenza e dei Programmi Nazionali di Riforma, il Consiglio ha adottato 

raccomandazioni specifiche per ogni Paese e per l’area dell’euro nel suo complesso ricevendo a 

dicembre la terza Relazione sul Meccanismo di allerta e l’Analisi annuale della crescita (AGS) al fine 

di avviare l'iter per il 2014. Per quanto riguarda l’AGS, il Consiglio ha affermato che, nell’attuale 

congiuntura, è prioritario migliorare la fiducia e rilanciare la crescita economica, garantendo la 

sostenibilità del debito e incrementando la competitività, creando nel contempo condizioni 

favorevoli alla crescita sostenibile e all’occupazione nel più lungo periodo.

Il MEF ha poi contribuito all’ulteriore riforma della governance europea term inata con 

l'approvazione, l'entrata in vigore e la prima attuazione, nel secondo sem estre 2013, di due 

Regolamenti ("two-pack”) per il monitoraggio rafforzato e la valutazione dei documenti 

programmatici negli Stati membri della zona euro (6565/12) e per la sorveglianza rafforzata degli 

Stati membri dell’area dell’euro colpiti o minacciati da instabilità finanziaria o che richiedono 

assistenza finanziaria (6566/12).

Inoltre nel rispetto delle priorità politiche definite nell’Atto d’indirizzo del Ministro e alla 

luce delle scelte operate dal Governo, il M.E.F. ha utilmente perseguito gli obiettivi strategici ad esso 

assegnati, contribuendo a garantire, in uno scenario economico-finanziario interno e intemazionale 

particolarm ente critico, la stabilità e l’efficiente funzionamento dei mercati e ha avuto seguito 

l'attività di preparazione del sistema italiano di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorism o in vista della valutazione che il GAFI/FM1 svolgerà agli inizi del 2015.



Camera dei Deputati -  1 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 14

Consolidare il percorso di risanamento finanziario del Paese, attraverso il controllo del 
disavanzo pubblico e una rigorosa azione di contenimento della spesa, con particolare 
riferimento a quella corrente Primaria: promuovere una gestione olù efficiente e la 
valorizzazione del patrimonio delle Amministrazioni Pubbliche, anche attraverso la sistematica 
ricognizione e valutazione delle componenti degli attivi

Il tra tto  distintivo del mercato del debito pubblico italiano durante l’anno 2013 è stato 

sicuramente il profilo di normalizzazione che ne ha caratterizzato l'andam ento secondo i molteplici 

aspetti costituiti dall'andam ento dei tassi di mercato, dalla forma della curva dei rendimenti, 

dall'andam ento delle negoziazioni e delle quotazioni sul mercato secondario, dalla composizione 

delle emissioni e dalle operazioni di riacquisto e concambio effettuate.

Il 2013 si è aperto  in sostanziale continuità con gli ultimi mesi dell’anno precedente e ha 

visto il proseguim ento dell'andam ento discendente dei tassi di interesse e dei differenziali contro i 

titoli tedeschi, andam ento determ inato dal miglioramento dei saldi di finanza pubblica a livello 

nazionale, dagli im portanti obiettivi conseguiti a livello europeo con l'istituzione dei veicoli di 

sostegno finanziario e con il processo di integrazione della vigilanza bancaria e, non ultimo, dalle 

misure adottate dalla Banca Centrale Europea, tra cui il nuovo sistema di potenziale intervento in 

acquisto sul mercato secondario dei titoli di Stato fino a tre anni (cosiddette Outright Monetary 

Transactions, OMT) volto a rendere più efficiente il processo di trasm issione degli impulsi di politica 

monetaria all’economia.

Il ritorno graduale ma continuo a condizioni di funzionamento del m ercato e di operatività 

sem pre più regolari ed ordinarie risulta ancora più rilevante se si considera come nel 2013 le 

emissioni lorde complessive di titoli di Stalo siano state sostanzialm ente in linea con quelle del 2012, 

anno che aveva registrato un rilevante incremento delle stesse. Anche per effetto delle necessità di 

garantire idonea copertura finanziaria ai decreti che stanno consentendo alle Amministrazioni 

territoriali di rim borsare lo stock dei debiti commerciali in essere, infatti, il MEF ha dovuto 

aum entare la provvista finanziaria sul mercato oltre quanto pianificato a inizio anno, ma senza che 

questo abbia avuto impatti significativi sul mercato e sulle condizioni di finanziamento del debito.

Superato un nuovo fronte di fibrillazione a livello nazionale derivante da incertezze per una 

possibile rinnovata fase di instabilità politica (settem bre e fino ai primi giorni di ottobre), si è aperta 

una fase positiva in cui la performance dei titoli di Stato è stata continua e omogenea su larga parte 

degli strum enti offerti dal MEF. processo che è stato ulteriorm ente agevolato dall’esito della prima 

emissione, tram ite sindacato di collocamento, del BTP a 7 anni, che ha visto una larga partecipazione 

di investitori istituzionali sia domestici che internazionali, e dal successo oltre le più ottimistiche 

previsioni della seconda emissione del BTP Italia, lo strum ento dedicato agli investitori retail 

lanciato nel 2012, che già nel mese di aprile, durante il primo collocamento dell'anno, aveva avuto un 

riscontro molto ampio e soddisfacente.
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Con il miglioramento della situazione generale di mercato ed il sensibile ridimensionamento 

delle fonti di tensione, il mercato dei titoli di Stato ha visto parallelamente migliorare le condizioni di 

liquidità del suo segmento secondario, con una ripresa significativa dei volumi scambiati e 

dell'efficienza delle quotazioni. Anche se in modo differenziato questo processo ha investito tutte le 

tipologie di titoli, anche quelli che durante gli anni della crisi del debito erano stati maggiormente 

penalizzati, come ì titoli nominali a più lungo term ine, quelli indicizzati all'inflazione europea e quelli 

a tasso variabile. A fare da supporto a questo contesto è stato anche il ritorno sempre più continuo e 

di dimensioni sem pre più rilevanti di investitori esteri, sia europei che non, che a seconda delle fasi 

di mercato hanno scelto di partecipare sia attraverso il m ercato primario (aste e sindacazioni) che 

quello secondario. Tale presenza ha consentito di stabilizzare e quindi consolidare la quota del 

debito italiano rappresentata da titoli di Stato posseduta da operatori non residenti, quota che, 

soprattutto  nel periodo tra la metà del 2011 e la metà del 2012, aveva subito un ridimensionamento 

non trascurabile.

Sul fronte delle emissioni internazionali, nel 2013 sono stati emessi due nuovi titoli nominali 

rispettivam ente a 50 e a 40 anni che per volume, costo di emissione e segnale inviato al mercato 

hanno rappresentato un traguardo molto rilevante per la politica di gestione del debito complessiva.

A compendio di quanto sopra riportato si evidenzia che i titoli di Stato hanno registrato nel 

2013 un rendim ento medio aU'emissione del 2,08% (rispetto ai 3,11% del 2012), m entre hanno 

perm esso allo stock del debito, se non di arrestare la riduzione della sua vita media residua, quanto 

meno di diminuire l’intensità dell'accorciamento della stessa, con benefìci sotto il profilo 

dell’esposizione al rischio.

Inoltre per quanto concerne l'attività di valorizzazione del patrim onio pubblico, il MEF ha 

dato avvio al processo di valorizzazione e dismissione del patrim onio immobiliare pubblico 

attraverso la Società di gestione del risparmio Invlmlt SGR S.pA, costituita ai sensi dell'articolo 33 

del DL n. 98 del 2011. come successivamente modificato, nel corso dell’anno di riferimento, pertanto 

l’Amministrazione finanziaria ha proseguilo nella supervisione delle politiche per la valorizzazione 

del patrimonio immobiliare pubblico, analizzando ed esprim endo valutazioni su provvedimenti 

normativi in tale materia.

Infine, nel corso del secondo sem estre 2013, sono state curate ed espletate le procedure di 

autorizzazione alle vendita a trattativa diretta di immobili dello Stato e degli Enti Territoriali a CdP ai 

sensi dell'art 11- quinquies del DL 203/2005.
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Contribuire alla realizzazione del risanamento attraverso II contenimento del costi interni di 
funzionamento, il miglioramento dell’efficienza delle attività svolte dal Ministero e la 
definizione di costi e fabbisogni standard, alla luce delle indicazioni relative all' "Oggetto 
dell’attività di revisione della spesa" di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 3 magalo 2012. nonché tenendo conto del Progetto di Interventi di revisione e 
riduzione detta spesa" per il Ministero dell’economia e delle finanze, ivi orevisto

Nel corso dell'esercizio 2013 è proseguita, da parte deU’Amministrazione finanziaria, l’azione 

volta ad interventi stru tturali di razionalizzazione della spesa, a fronte di un quadro finanziario che 

ha subito diverse riduzioni degli stanziamenti in applicazioni di specifiche disposizioni normative.

In particolare l'azione si è svolta su alcune aree strategiche di riferimento: funzionamento 

logistico, informatico e di amministrazione del personale delle stru ttu re del Ministero, realizzazione 

di iniziative volte ad increm entare l'utilizzo degli strum enti del Programma di razionalizzazione per 

l’acquisto di beni e servizi, sviluppi informatici rivolti sia al complesso della Pubblica 

Amministrazione sia all’interno del Ministero.

Il MEF ha garantito, coerentem ente con le risorse finanziarie disponibili, i servizi di 

funzionamento m antenendo buoni livelli di efficacia ed efficienza complessiva. Di particolare rilievo 

sono i risultati relativi alla razionalizzazione deRli spazi in uso alle sedi del Ministero dell’economia 

e delle finanze finalizzati all’ottimizzazione, alla standardizzazione e al contenim ento della spesa per 

fitti passivi, tenuto conto che le strategie adottate nel tempo sono state costantem ente soggette ad 

azioni correttive per effetto del repentino variare degli scenari normativi di riferimento di volta in 

volta configuratisi. In particolare, sono stati risolti n. 15 contratti, risultato ottenuto mediante 

l’attuazione di operazioni di riconsegna totale degli immobili con accorpam ento su sedi già in uso. 

Sono state eseguite anche riconsegne parziali di immobili (n. 8) attivando la riduzione degli spazi in 

uso in attuazione del D.L. n. 95/2012. Queste operazioni hanno com portato un risparmio di spesa 

per canoni di locazione pari a circa 1,6 min f.uro per il 2013, che a regime sarà di circa 2,2 min €uro. 

In tale ambilo, m erita di essere analizzato anche il raggiungimento dell’obiettivo di contenimento 

della spesa, attraverso  le azioni di pertinenza della Giustizia tributaria. A causa della grave carenza di 

fondi è stato adottato un nuovo modello organizzativo volto ad accentrare e razionalizzare i processi 

am ministrativo-contahilt, prevedendo come unico punto ordinante della spesa, il Direttore della 

Commissione Tributaria Regionale. Ciò allo scopo di facilitare il conseguimento di economie di scala 

e risparmi di spesa e. più in generale, di favorire l’increm ento dei livelli di efficienza ed efficacia 

dell’azione amministrativa. Tale nuovo assetto organizzativo ha consentito di porre in essere 

iniziative che hanno consentito una sensibile riduzione dei costi delle spese di funzionamento delle 

Commissioni tributane; il risparm io così conseguito nel 2013, rispetto agli esercizi 2011 e 2012 è 

pari rispettivam ente a circa 4.625.000,00 euro e 3.350.000,00.
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Inoltre, nel corso del 2013 con d.P.C.M. 25 ottobre 2012 è stata data applicazione alla 

disposizione dell’articolo 23-quinquies comma 1 del decreto legge n. 95/2012: è stata effettuata la 

riduzione delle dotazioni organiche in misura non inferiore al 20% e delle dotazioni organiche del 

personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10%di quelli risultanti a seguito 

dell’applicazione dell’art. I del D.L n. 138/2011. La stessa disposizione prevede anche una riduzione 

degli uffici dirigenziali di livello non generale in misura non inferiore al 20% per la cui attuazione è 

prevista l'emanazione di apposito decreto ministeriale, di natura non regolamentare, di 

individuazione ed attribuzione degli uffici.




